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Dichiarazioni dalla FGSI • della FGR 

Commenti al convegno 
del PCI sull'università 

ROMA — « Riteniamo che sia 
necessario, in questa fase po
litica, un movimento che 
sappia aggregare 1 giovani 
sul terreno della lotta per il 
rinnovamento del Paese ed in 
particolare per la riforma 
dell'università ». ' E' questo 
quanto sostengono l giovani 
socialisti - commentando il 
convegno degli universitari 
comunisti tenuto ad Aricela 
dall'I al 3 novembre. Sulla 
proposta avanzata dal PCI 
per un nuovo movimento del 
giovani che abbia come o-
biettlvl di fondo il tema del 
lavoro, la costruzione di un 
rapporto con le Leghe del di
soccupati, una pressione di 
massa per la riforma della 
scuola e dell'università, il ri-
fiuto della violenza, c'è da 
registrare anche una dichia
razione del giovani repubbli
cani. • • - - . -

« La proposta dei comunisti 
— sostiene la POSI — pur 
rispondendo ad una esigenza 
reale, cosi come è stata for
mulata rischia di creare un 
movimento privo di una sua 
autentica autonomia e quindi 
in qualche modo contrappo
sto al movimento nato nel 
•77 ». 

Dal canto loro. 1 giovani 
repubblicani sostengono che 
« va salutata positivamente la 
proposta di legare in un uni
co asse di lotta per la rifor

ma della scuola, della rifor
ma dell'università e per il la
voro ». - Secondo , la FOR 
« sembrano però ' vecchi gli 
strumenti proposti a questo 
fine dai relatori di Aricela ». 
I repubblicani concludono af
fermando che mentre la FOR 
«guarda soprattutto al con
tenuti». 1 comunisti «guar
dano alle gambe del nuovo 
movimento e non alla testa ». 

Le dichiarazioni diramate 
ieri dalla FGSI e dalla FOR 
sono senza dubbio impor
tanti perché testimoniano la 
necessità — come • abbiamo 
più volte sostenuto — di av
viare su questo argomento 
un confronto fra tutte le for
ze democratiche Interessate 
al rinnovamento della scuola 
e della Bocietà 
• E* -un confronto che deve 

essere approfondito e portato 
fra la massa degli studenti, 
del giovani. Noi. e il conve
gno lo ha riaffermato con 
forza, non'siamo vincolati a 
una idea di organizzazione, e 
quindi diciamo che il nuovo 
movimento non deve essere 
la prolezione di nessun parti
to e quindi neanche del no
stro. Il carattere unitario e 
autonomo del nuovo movi
mento deve essere dato non 
da una operazione guidata 
dall'alto ma da un confronto 
sul contenuti, dalla elabora
zione di piattaforme positive. 

Tutto ormai pronto per le scadenze 
m_ _y | lai — ! • 1 | I l - T • " ^ 

Elezioni scolastiche: 
presentate le liste 

ROMA — Da due giorni è 
iniziata la presentazione del
le liste per le prossime elezio
ni scolastiche. In molte cit
tà italiane si stanno costi
tuendo degli schieramenti 
unitari e le liste sono carat
terizzate da precisi program
mi che hanno come obiettivo 
la salvezza e 11 rinnovamento 
della scuola. = 

Alcune liste, per 1 consigli 
distrettuali e provinciali, so
no state presentate a Geno
va, Palermo, Bologna, Torino 
e Roma. Mentre per 1 consi
gli provinciali e distrettuali 
11 termine per la presentazio
ne delle liste scade 11 14 no
vembre per 1 consigli di cir

colo e Istituto c'è tempo fino 
al 21 novembre. Inoltre, en
tro 11 13 novembre, durante 
un giorno festivo, si terrà la 
{irlma tornata elettorale per 
'elezione dei consigli di clas

se e di interclasse. 
Tutto ò ormai praticamen

te pronto per eleggere i 760 
distretti scolastici e 1 92 con
sigli scolastici provinciali. In 
molte città si sono già svolte 
diverse conferenze distrettua
li organizzate dagli Enti loca
li, mentre moltissime altre 
sono in programma per i 
prossimi giorni. La battaglia 
elettorale Iniziata un po' In 
sordina incomincia a coin
volgere migliala di elettori 

Si è svolta ieri a Roma 

Riunione di assessori 
regionali alla sanità 

ROMA — Una riunione degli 
assessori regionali alla Sani
tà, per una valutazione del
l'andamento delle trattative 
per il contratto degli ospeda
lieri, si è svolta Ieri a Roma 
presso I* sede della Regione 
veneta. •..• •-• - ••*;•: 

Al termine della riunione 
l'assessore alla Sanità del Ve
neto, Melotto, ha dichiarato 
che gli assessori hanno con
cordato sulla necessità di far 
procedere la trattativa sui 
problemi complessivi e non 
sui singoli punti e sull'esi
genza di sollecitare le parti a 
un esame contestuale e glo
bale di tutti 1 nodi sul tap
peto. Con queste indicazioni 
gli assessori — ha detto Me
loni — avranno oggi pomerig
gio un colloquio con la dele
gazione govednativa per av
viare una ripresa delle trat
tative dopo la rottura avvenu
ta nei giorni scorsi. Gli asses
sori hanno anche preso atto 
con soddisfazione dell'Incon
tro fissato per martedì 8 al 
ministero della pubblica istru
zione tra Regioni e governo 
per la formazione del perso
nale paramedica 

Infine gli assessori alla Sa
nità hanno approvato un or
dine del giorno sul problema 

dell'esercizio della libera pro
fessione da parte del perso
nale medico, alla luce della 
legge 349 che demandava alle 
Regioni il compito di dettare 
norme per l'esercizio della li
bera attività professionale. 

Ricevuti da lagno 
Cssdrie (Fusi) 

• Barbati (Ordii*) 
ROMA — n presidente della 
Camera, Pietro Ingrao, ha ri
cevuto ieri a Montecitorio il 
presidente del Consiglio na
zionale dell'Ordine dei gior
nalisti, Saverlo Barbati, e il 
segretario della Federazione 
nazionale della stampa, Lu
ciano Ceschia, I quali — an
che in relazione ai recenti 
episodi che hanno recato tur
bamento tra I giornalisti — 
hanno sollecitato una rapida 
approvazione del disegno di 
legge governativo sul segreto 
professionale. Ingrao ha assi
curato Q pieno interessamen
to, nell'ambito del suol po
teri, per un rapido esame del 
provvedimento legislativo 

I l voto di certi emigrati 

! L'ex segretario detta Came
ra dei deputati, Francesco 
Cosentino (tanto per intenderci 
avello delie sterline d'oro), è 
partito in battaglia sul quoti
diano della destra romana per 
ammonire e ricordare a fatti 
che c'è cuna occasione da 
non perdere*. Sarebbe quella 
di dare U voto per corrispon
denza ai cittadini italiani el-
Testero inetta certezza (sua 
non nostra; ndr) che U voto 
di tre milioni di elettori in 
tutti i continenti potrebbe al
terare gli attuali rapporti di 
forza fia i partiti». 

libero V emerito costttuziona-
•Ma di M Ì saper leggere l'ar
ticolo 4» della Costttwione che 
mli cita t ad abundantiam > e 
•Veri di prenderlo sul serio 

quelli che gli avevano (Cosen
tino lo affermò) promesso un 
posto di deputato de ed ai 
quali ora egli sembra chiedere 
un posto dt deputato ewopeo, 
anzi mondiale. Per parte no
stra, mentre i nostri deputati 
discutono seriamente dette co
se serie in una Camera che 
non sembra soffrire troppo del
l'assenza dei dottor Cosentino, 
ci limitiamo a supporre che 
questa trovata abbia sopraf
fatto lo scopo di permettere 
di votare ad un nlmstre amico 
dell'ex segretario deOa Cd-
mera, cioè a CamAlo Crociani 
e mayùft anche ai benemeriti 
Sindofw, Lefebvre e > Felice 
Riva. Perché sono poi costoro 
gli emigrati cari a certi signo
ri e a certa stampa. 

f ROMA — • La l Camera esa
minerà la prossima settimana 
il progetto di legge che unifi
ca in un solo turno annuale 
le elezioni per i consigli co
munali e provinciali e il de
creto governativo che ha rin
viato alla primavera del 1978 
la consultazione che doveva 
aver luogo In questo mese. 
L'accoppiamento del due 
provvedimenti è stato reso 
possibile dalla commissione 
Affari Costituzionali che ieri 
ha portato a termine — con 
l'approvazione di un testo uni
ficato delle diverse proposte 
- l'esame del provvedimento 
organico. 

Il dibatUto, introdotto ' da 
una relazione dell'on. Pennac-
chini. ha fatto registrare po
sizioni divergenti fra i gruppi 
democratici: favorevoli al te
sto unificato la DC. il PCI 
e il PRI, in e prudente di
stanza > Labriola a nome del 
PSI, critico il PSDI, contrari 
in via pregiudiziale liberali 
e neofascisti. 

Il progetto prevede anzi
tutto una normativa generale 
(articolo 1). la quale stabi
lisce che i consigli comunali 
e provinciali si rinnovano ogni 
cinque anni in unico turno, 
che cade in una domenica 
compresa nei mesi di maggio 
o di giugno. I consigli conti
nuano ad esercitare le loro 
funzioni fino al 46. giorno 
antecedente la data delle ele
zioni, data che viene fissata 
dal ministro dell'Interno non 
oltre il 60. giorno precedente 
quello della votazione. < 
- Al di fuori del turno ge

nerale, i consigli comunali e 
provinciali eletti prima del
l'entrata in vigore della leg
ge, verranno rinnovati (arti
colo 2) in una domenica com
presa nei mesi di maggio o 
di giugno dell'anno di sca
denza se eletti nel primo se
mestre dell'anno, o in una do
menica ' compresa nei : mesi 
di maggio o di giugno del
l'anno successivo, se eletti nel 
secondo semestre dell'anno. 
Per quanto riguarda l'imme
diato, la legge prescrive che 
i consigli eletti negli anni 
1978 e 1979 verranno rinno
vati nel 1983; quelli eletti 
nel corso degli anni 1980 e 
1981 verranno rinnovati nel 
1985; quelli eletti nel corso 
del 1982 saranno rinnovati nel 
1968. Il turno, ovviamente, si 
avrà sempre a cavallo fra 
maggio e giugno. 

Nel provvedimento il legi
slatore si preoccupa di evi
tare che, per effetto dell'ac
corpamento annuale, debbano 
protrarsi oltre il lecito le 
eventuali gestioni commissa
riali. Il progetto all'art 3 
prevede difatti che la data 
delle elezioni o delle rinno
vazioni dei consigli comunali 
e provinciali diadolti aia fis
sata non oltre 90 giorni dal 
verificarsi delle condizioni che 
rendono necessarie le elezioni. 
E' ammessa solo una pro
roga di 90 giorni della ge
stione commissariale qualora 
entro tale termine venga a 
coincidere uno dei turni an
nuali. Lo stesso articolo pre
cisa che i consigli comunali 
e provinciali eletti successi
vamente al 1983 essendo stati 
rinnovati per effetto di scio
glimento anticipato rimarran
no in carica «fino a quello 
fra i turni elettorali che con
sente nella maggiore misura 
possibile la durata quinquen
nale del mandato». 

Con l'articolo 4. infine, si 
regolamenta provvisoriamen
te la gestione dei consigli 
circoscrizionali. 

n gruppo comunista — ha 
dichiarato il compagno Me
schini a conclusione dell'esa
me del progetto — esprime 
parere favorevole al testo uni
ficato. perchè risponde posi
tivamente ad alcuni, anche 
se non a tutti, i problemi 
che presenta una materia 
così complessa e delicata. E* 
positiva la fissazione di una 
unica scadenza elettorale am
ministrativa all'anno; positivo 
è rallineamento graduale del 
rinnovo dei consigli comunali 
e provinciali che saranno elet
ti dopo l'entrata in vigore 
della legge, che P^ftoel pe
rìodo transitorio comporterà 
l'accorciamento a 4 anni o 3 
prolungamento a 6 anni della 
durata in carica di alcuni 
consigli. 
- Rilevando Infine la possibi
lità della norma che evita il 
protrarsi delle gestioni com
missariali. Moschini ha con
cluso osservando che con la 
nuova norma i consigli di cir
coscrizione possono essere 
eletti, laddove i consigli co
munali lo hanno deciso, so
lo coritenuìoraneamente alla 
elezione del consiglio 

Per il socialista Labriola la 
legge non è sufficientemente 
chiara. Egli avrebbe comunque 
espresso un giudizio persona
le essendo fl PSI sostanziai-
mente Raccordo con n prov
vedi mento. Preti, socialdemo
cratico, ha appressato 1'esi-
faasa di j a accarpametilo. 
ma ha definito madagoato lo 
strumento prescelto, 

è), d. m. 
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provocatorio 
attentato a Roma 

di commando ultra 
Gragnuola di bottiglie incendiarie in un'agenzia immobi
liare e in un sindacato autonomo - Panico nell'edificio 
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SI E' FERMATO IL LAVORO 

ROMA — Uno dei locali danneggiati 

5 PER L'ATTENTATO A FIORI 
• »*"£:..S1 » Ì V S ? """-v? .->• :- ~". "H • 
ROMA — Il lavoro si è fermato per mezz'ora ieri mattina 
in tutte le fabbriche, gli uffici e i cantieri dell'intero Lazio. 
In centinaia di assemblee 1 lavoratori hanno espresso con 
forza e fermezza il loro «no» alla violenza eversiva e la 
volontà di rinsaldare la democrazia e le istituzioni di fronte 
ai nuovi, criminali attacchi che gli strateghi della tensione 
e della provocazione hanno riproposto nella capitale della 
Repubblica. \: <>>j ••.,:. •;» ->v .<- v̂-, ;»' 

Lo sciopero e le riunioni sono stati indetti dal sindacato 
unitario dopo il sanguinoso attentato contro il consigliere 
regionale della DC. Publio Fiori, colpito alle gambe da un
dici colpi di pistola mentre usciva da casa. E* questo l'ultimo 
anello di una catena di provocazioni e di minacce che hanno 
preso di mira istituzioni, partiti, organizzazioni democratiche. 
L'azione dinamitarda contro il settimanale de «La discus
sione» ne è un altro esemplo. ,-j,.v , .̂ •- 1 

Nel corso delle assemblee sono stati approvati numerosi 
ordini del giorno, nei quali oltre a ribadire l'impegno della 
classe operaia e dei ceti produttivi contro ogni tentativo 
di colpire le Istituzioni repubblicane e le conquiste che in 
questi anni di lotta li movimento democratico ha strappato 
sul terreno delle libertà civili e politiche, si chiede da parte 
delle forze dell'ordine e degli organi preposti una più decisa 
e attenta azione di prevenzione e di repressione della vio
lenza eversiva. ' > :,; 

e La Zecca ha| quasi raddoppiato la coniazione di monete 

Forse un po' di spiccioli 
in più nelle nostre tasche 
Oggi si producono quattro milioni di pezzi al giorno - Il 
governo risponde in Senato ad un'interrogazione del PCI 

ROMA — L'assillante e or
mai cronica carenza di spic
cioli, che costringe, come è 
noto, pubblico e commercian
ti a ricorrere a qualsiasi 
mezzo di baratto e ad una 
vorticosa circolazione di mini-
assegni, oggi in qualche mi
sura risulta alleviata. Negli 
ultimi mesi la Zecca 6 riu
scita non certo a colmare, 
ma almeno a ridurre la dif
ferenza esistente tra neces
sità di monete e loro conia
zione; una differenza valu
tata intorno ai 250 miliardi. 
Lo sforzo prodotto dalla 
Zecca è dovuto all'impegno 
dei lavoratori e del Consiglio 
di fabbrica, che hanno cer
cato in tutti 1 modi di eli
minare alouni degli ostacoli 
che frenavano la produzione 
di monete metalliche. -

Questo impegno è stato ri
conosciuto in Senato, dove il 
sottosegretario Mazzarino ha 
risposto ad un'interrogazione 
dei senatori comunisti Bo-
nazzi e LI Vigni. 
" Oggi il volume delle mo
nete prodotte è passato da 
due milioni e mezzo ad oltre 
quattro milioni di pezzi al 
giorno, con la possibilità di 
un raddoppio nel primi mesi 
del "78, quando entreranno 
in funzione le nuove presse. 
Anche l'invio di monete al
le sezioni di tesoreria pro
vinciale di tutta Italia pro
cede, secondo quanto ha di
chiarato il sottosegretario. In 
modo abbastanza regolare. > 

Per quanto riguarda la for
nitura di 1200 tonnellate di 
tondelli di lega « bronzitela 
necessari per la coniazione 
della nuova moneta da due
cento lire, è già stato stipu
lato e registrato alla Corte 
dei conti il contratto, e si 
è dato corso alla fornitura. 

Il problema però è più 
complesso, come ha ricordato 
anche Bonasxi, e ha bisogno 

non di soluzioni parziali, ma 
di un intervento globale che 
valga a superare tutte quel
le ragioni legate alla cattiva 
organizzazione - e gestione 
della Zecca. Per rimuovere 
radicalmente le cause del di
sagio è necessario definire 
due questioni di fondo: dare 
0 meno un nuovo assetto al
la Zecca, con un eventuale 
collegamento al Poligrafico 
dello Stato (per il quale, ri
cordiamo, ci sono perplessità 
e.resistenze del ministro del 
Tesoro), e modificare le sue 
strutture produttive con la 
costruzione di un nuovo sta
bilimento. -. 

Mentre per l'unificazione 
coli il Poligrafico, l'on. Maz
zarino non si è pronunciato, 
per 11 nuovo complesso edi
lizio ha informato che il suo 
costo, secondo quanto accer
tato dal ministero dei La
vori Pubblici, sarebbe di 41 
miliardi e 800 milioni e che 
l'apposito disegno di legge, 
presentato alla Camera, è 
stato assegnato in sede legi
slativa alla commissione La
vori Pubblici il 13 ottobre 
scorso, iàì"•-•"i.-. .-•'.:-.-> --
1 La questione, comunque, è 
all'attenzione del Senato, che 
l'ha esaminata attraverso il 
lavoro di un comitato ristret
to, il quale riferirà sui risul
tati alla commissione Fi
nanze e Tesoro la prossima 
settimana. -

Sarà quella l'occasione per 
fare anche il punto sul feno
meno del miniassegnl, che 
ha avuto strascichi di ogni 

Snere (rifiuto di accettarli 
i parte di diverse ammini

strazioni pubbliche e di pri
vati. falsulcaaloni, denunce. 
Inchieste) e per il quale oc
corre dire MW- parola un 
^ ' più chiara rispetto a quel-

che abbiamo sentito fi
nora da parte del governo 
• delle autorità monetarie. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Mantova: Cervelli; Fogala: 

Chiaromontej Salerno: Conti; 
Ascoli Piceno: Macalusog Prosi
none: Napolitano! Palermo: Oc* 
chetto; Lecce: Reichlin; Bolzano: 
Gouthien Imperla: Antelli; Gi
nevra: Dama; Brindisi: Freddili-
zi; Zurigo: Imbeni; Rieti: Oliva; 
Cuneo: Nardi. -: w ;. :r-

DOMANI à ::' 1£ •'---. ]'- '£&: • 
Napoli: Amendola; Lecco: 

Cervelli; Pescara: Chiaromonte; 
Firenze: Di Giulio; Pesaro: Ma-
caleaw; Ferrara* Natta* Trapani: 
Ocdwttot Brint»a1t sUtcalia; Rc-
•aai Tortecallat Marasmi Ow> 
thierj Losanna: Dama; Massa 
Carrara: Gruppi; Bolzano: Pajet-
ta G.f '.: f '• : . ; • ; . • » - . • 

LUNBDI' 
' Bari: Coaratta; Palermo: Oc-
chetto; Milano: Paletta; Livorno: 
Gruppi; Pisa: Ledda; Torino: 
Potilo. 

, - * . » r * i ' ; 

A tutte 
< -. 

le Federazioni 
<' Tutte lo Federazioni[é* PCI 
. 90IIO PT9fJGt# tj| tf •umtttti Év tnv 
: calta 1 Comitati razionali, alla 

Seziona centrala di organizza-
' alone antro la «tornata di aia-
• «adi 10 novembre 1 dati dal 
tesseramento 1S7S relativi alla 
prima dieci giornata. 

Riunione . -
g' convocata par martedì 15 < 

novembre alla ore 9,30 presso 
la Direziona, la riunione dai 
raspali abili regionali dai pro-
Massi dal Partito, par una ve
rifica detl'andamento dal « Me
sa del Parlilo a. 

Tra 10 giorni Fiori lascerà l'ospedale 

Fuori pericolo 
il consigliere 
regionale de 

Nuove testimonianze raccolte dalla poli
zia: ricostruiti i movimenti dei terroristi 

ROMA — Forse p° t r a la" 
sciare l'ospedale tra una de
cina di giorni il consigliere 
regionale democristiano Pu
blio Plori, ferito mercoledì 
scorso con undici revolvera
te da un commando di « bri
gatisti ». Le sue condizioni 
sono ulteriormente migliora
te: i medici l'hanno dichia
rato fuori pericolo e riten
gono che il decorso delle ope
razioni chirurgiche cui è sta
to sottoposto non dovrebbe 
comportare »*•"*• compllcaslonl. 
Quando Fiori tornerà a ca
sa. tuttavia, dovrà affrontare 
una lunga e difficile conva
lescenza: per riprendere a 
camminare, infatti, avrà bi
sogno - di un'adeguata tera
pia di rieducatone del mo
vimenti. --•.••••• 

Le indagini sul criminale 
agguato, intanto, procedono 
con piccoli risultati. Ascol
tando nuove testimonianze. 
ieri mattina i funzionari del
l'ufficio politico della que
stura sono riusciti a ricostrui
re gli spostamenti dei ter
roristi nei momenti prece
denti all'attentato. Alle 8,20. 
qualcuno ha notato la « 128 » 
gialla usata per la fuga, fer
ma in viale Angelico, la stes
sa . strada (che dista circa 
mezzo chilometro dal luogo 
dell'agguato) dove successiva
mente l'auto è stata abban
donata. A bordo c'erano un 
uomo e una donna, presumi
bilmente due dei tre com
ponenti del commando che 
ha sparato a Fiori. La cop
pia eia evidentemente in at
tesa del terzo complice, che 
dovrebbe essere arrivato in 
viale Angelico a bordo di 
un'altra vettura « pulita ». 
Dopo l'aggressione al consi
gliere regionale, quindi, i ter
roristi sono tornati in viale 
Angelico e da qui si sareb
bero allontanati insieme, sul

l'auto «pulita». 
> La « 128 », a quanto han
no accertato gli investigato
ri, era stata rubata 11 21 
ottobre scorso in un par
cheggio del centro di Roma, 
in via di Ripetta. -, Un po
steggiatore abusivo, interro
gato ieri in questura, ha ri
cordato di aver visto l'auto 
partire a tutta velocità con 
1 due ladri a bordo, un uomo 
e una donna. Ma costoro, se
condo la polizia, non sareb
bero gli ' stessi che hanno 
partecipato al sanguinoso at
tentato. Si tratterebbe inve
ce di comuni ladri d'auto 

' che avrebbero venduto la 
«128» ai terroristi. E* infat
ti noto che da tempo le or
ganizzazioni eversive clande
stine mantengono ' legami 
stretti con gli ambienti del
la malavita, da dove attin
gono anche documenti falsi 
ed anni. • •> • ;= 

Non a caso quattro delle 
perquisizioni compiute l'al
tro giorno dalla polizia (in 
tutto sono una ventina) sono 
state eseguite nelle abitazio
ni di persone note per la 
loro appartenenza al mondo 
della delinquenza organizza
ta- - ...,- • 
- Le altre perquisizioni, a 
quanto si è appreso, sono 
state fatte soprattutto nelle 
abitazioni di persone che ap
parentemente non sembrano 
collegate ad alcuna organiz
zazione, politica o pseudopo
litica. ma che sono ugual
mente sospettate di avere 
avuto contatti con formazio
ni eversive clandestine. Si 
tratta di un ambiente dai 
contomi molto incerti, una 
specie di • sottobosco » del 
terrorismo, che gli investiga
tori hanno individuato a po
co a poco sfogliando le agen
de e i documénti sequestrati 
nei covi dei « NAP » o delle 
«BR» scoperti in passato. 

, * { W - >:•> 

ROMA — Ancora un atten
tato provocatorio, ieri, nella 
capitale. Un gruppo di cinque 
o sei teppisti hanno fatto ir
ruzione nei locali di un'agen
zia immobiliare e di un sin
dacato autonomo, hanno sca
gliato una gragnuola di botti
glie incendiarie e poi sono 
fuggiti, t firmando» l'assalto 
con la scritta « no al lavoro 
nero». Le fiamme si sono 
levate alte nei due uffici in
cendiati, provocando il panico 
fra gli inquilini del palazzo. 
Fortunatamente i vigili del 
fuoco sono riusciti a spe
gnerle prima che danneggias
sero seriamente lo stabile. 

E' accaduto verso le 11 del 
mattino, in un edificio della 
centralissima via di Porta 
Maggiore. Al numero 83 han
no sede, al piano rialzato, il 
e Sindacato nazionale autono
mo lavoratori domestici » 
e. nell'appartamento di fron
te. un'agenzia • immobiliare. 
Verso le 11 un gruppo di cin-

Sue o sei persone, tutte con 
volto mascherato da sciar

pe o passamontagna, si è pre
sentato nella sede del sinda
cato autonomo: nell'ufficio li 
trovava • l'impiegata ' Bruna 
Lunetti, di 32 anni, che stava 
discutendo una vertenza di la
voro con Giuseppina Rocca. 
di 55 anni, e akre due donne. 
Il «commando» ha intimato 
loro di uscire, e ha poi sca
gliato numerose bottiglie in
cendiarie contro i mobili e le 
pareti: le suppellettili e i do
cumenti, hanno preso rapida
mente fuoco..- c 

r Contemporaneamente tre 
dei terroristi sono entrati nel
l'attigua agenzia immobiliare 
e dopo aver costretto ad u-
scire la titolare, Emilia Ben
zi, di 68 anni, hanno a loro 
volta fatto scoppiare alcuni 
ordigni dentro i locali. I tep
pisti sono poi fuggiti di corsa. 
andandosene hanno .lasciato 
provocatoriamente su un mu
ro. tracciata • con una bombo
letta di vernice spray, la « fir
ma »: una scritta. « No al la
voro nero », accompagnata da 
una falce e martello.•./>-. 

Le colonne di fuoco e di 
fumo che si sono levate dai 
due uffici hanno provocato il 
caos e il panico nel palazzo. 
Gli inquilini dei piani supe
riori si sono affacciati alle fi
nestre, invocando aiuto. Al
cuni • terrorizzati, volevano 
lanciarsi in strada, da un'al
tezza di diversi metri. A fer
marli sono stati i vigili del 
fuoco accorsi immediatamen
te sul posto. - .-
. Mentre una squadra spegne
va le fiamme, con un idrante 
gli ' altri si adoperavano ad 
aiutare gli abitanti dello sta
bile. A terra, intanto, erano 
stati stesi dei teloni per sal
vare chi si fosse buttato di 
sotto. Ma non c'è stato biso
gno di usarli. Le lunghe scale 
di metallo, montate sui carri. 
sono state poggiate contro le 
finestre, e. uno a uno, tutti 
gli inquilini sono stati tratti 
in salvo. C'erano anche mol
ti bambini. Fra gii inquilini 
dello stabile, fortunatamente. 
nessuno è rimasto ferito. Solo 
Giuseppina Rocca, la donna 

che si trovava assieme all' 
impiegata del sindacato quan
do c'è stata l'irruzione, è sta
ta ricoverata al San Giovanni 
in stato di leggero choc. 
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La riforma dei rapporti fra Stato e Chiesa 
U n altro dei temi che ca

ratterizzano la V I I legislatura 
— la riforma dei Patti La-
teranensi e pia in genere 
dei rapporti tra Stato e con-
feuioni religiose — ha arato, 
proprio nei giorni «corti, im
portanti e complessi sviluppi. 

Dopo i primi contatti, del* 
lo scorso anno, con la S. Se
de, che portarono alla forma-
Iasione di ana I bona di re
visione del Concordato ( 1 * 
a b e a u Gonella-Casaroli » ) , e 
dopo i l dibattito parlamenta
re del novembre 1976, ì pri
mi mesi del 197? hanno vi 
tto etleadersi ana Intenta di-
•evasione, salla stampa e nei 
partiti politici, nelle sèdi scien
tifiche e nell'opinione pnbbli-
ce, sai contenatì di ana r i 
forma legislativa aaova per 
l'esperienza repobblicana e ric
ca di materie delicate e qna-
Uficanti per la laicità dello 
Stato. 

Ma la prima parie del 1977 
ha anche vitto altre novità 
•al terreno dei rapporti tra 
Slato, Chiesa cattolica e altre 
confessioni religiose. Sono sta
te, infatti, riprese le tratta
tive tra la delegazione italia
ne (gaidata dal tea. Concila) 
e smalla vaticana (goMata da 
mona, Cataroli) per giaagere 
»d an secondo tette (ana I I 
beeaa) sa cai sia possibile 
fermare i l contento dei!? par
t i . E seno stale aperte altre 
trattative, dittiate, tra la stes
sa delegazione Italiana e le 
raooreaentanze delle Chiese 

Valdese e Metodista, e quella 
della Comantta israelìtica, per 
raggiungere (ai sensi dell'art. 
8 della Costituzione) le ; op-
portaae e intese » che sostitui
scano la legislazione sai e cal
ti ammessi » del 1929-31. Si 
vanno, così, gettando le ba
si per ana riforma comples
siva della legislazione eccle
siastica italiana capace di ar
monizzarla ai princìpi - della 
Costituzione democratica. .. 

Tappa importante 
Siamo giunti adesso ad un* 

altra tappa importante di que
sto processe di riforma. Sia 
per la trattativa con i Valde
si che è andata avanti per 
luoghi mesi e che, come si 
è espresso i l prof. Giorgio 
Pevrot (negoziatore per la Ta
vola Valdese) nella conferen
za stampa del 2f ottobre u.s., 
procede por tra comprensibi
l i difficolta, sa binari positi
vi e soddisfacenti; ma sia, 
soprattutto, per le trattative 
con la S. Sede che hanno con
dotto alla formulazione di 
un'altra ipotesi di bozza di 
concordato che e stata i l lu
strata dal Presidente del Con-
tiglio ai capi-gruppo parlamen
tari del Senato e della Came
ra nel biglie, e, dal senatore 
Genetta, nei giorni scorsi, al 
diversi grappi parlamentari % 
ai partiti poHtiri. - •-

Siamo ceti di fronte ad ana 
serie di novità » di cui la 
consegna della I I bozza è le 

pia significativa — che •' me
ritano alcune considerazioni. -

La prima non può che es
sere di apprezzamento per i l 
lavoro svolto dalla delegazio
ne italizaa neU'ottemperzre al 
voto espresso dal Parlamento 
nel novembre del 1976, e per 
i l msda e la forme noeve eoa 
cai una trattativa come quel
la sol Concordato, e sa Ile e in
tese », si viene - sviluppando 
aprendoti al dibattito politi
co e catturale democratico e 
al contributo di quanti vi so
no interessati. Elemento, que
sto, che conferma la fonda
tezza delle critiche, rivolle dai 
comunisti e da altri, alle ina
dempienze e alla mancanza dì 
iniziative dei governi dell'ul
timo decennio. M a , naturai-
mento, anche la I I bozza, al 
pari della prima, dovrà es
sere vagliata, discassa e ap
profondita, dentro e fuori i 
partiti politici, nel Parlamen
to e nell'opinione pubblica per
ché su di essa t i sviluppi nn 
necessario processo di infor
mazione e di valutazione. 
' Ciò che però si può fare 
sin d'ora à contribuire alla 
apertura di un dibattito demo
cratico con un primo commen
to su alcuni degli aspetti p!u 
•alienti • caratterizzanti delle 
nuore proposte. Esse sembra
no procedere in una-direzio
ne positiva soprattutto per ciò 
che concerne la " definizione 
generale del rapporti tra Sta-
lo e Chiesa e la eliminazione 
di quelle norme che, diret

tamente o indirettamente, in
vestono la sfera di libertà dei 
cittadini. E avanzano, in par
ziale accoglimento delle ri
chiesto laiche, interessanti for
mulazioni sulla questione ma
trimoniale e, in particolare, 
sulla nullità dei matrimoni 
concordatari, che viene sostan
zialmente ' rimessa alla libera 
volontà delle parti che posso
no avvalersi, in alternativa, 
delle nullità civili o di quel
le canoniche; la rilevanza ci
vile di qnejle ultime viene 
quindi inquadrata in un pia 
corretto rapporto con i prin
cipi dell'ordinamento giuridi
co italiano e con i poteri di 
delibazione delle competenti 
Corti d'Appello. Altre, innova
zioni sono stale poi introdot
te in tema di esonero dei sa
cerdoti dal servizio militare e 
di assistenza religiosa alle For
ze Armate, ecc. 

Certo, non mancano anche 
In questi settori punti da chia
rire e problemi da risolvere; 
come nel caso della formula-
zinne tecnica relativa alla di
sciplina del matrimonio, o al
la laicizzazione completa del
le a cause di nullità a e del
la assistenza alle FF.AA., e in 
altri esempi minori. Ma e giu
nto riconoscere che le linee 
direttrici prescelte possono va
lere di base ad una migliore 
e, ove possibile, definitivi si-
stemazione delle materie. 
-Ciò che Invece richiede un 

approfondimento e una revi
sione più incisivi è relativo 

alla tematica della scuola o 
degli enti ecclesiastici. Per que
sti aitimi siamo dinanzi — • 
lo hanno più volte riconosciu
to anche esponenti dell'altra 
parte e Io stesso governo ita
liano — a temi difficili e com
plessi che investono questioni 
delicate giuridicamente, (per
sonalità giuridica, tipologìa de
gli enti, amministrazione di 
patrimoni, controlli canonici e 
civili, regimo fiscale, ecc.), e 
politicamente, per l'estere nel
l'insieme materia di confine 
con altre disciplinate da leggi 
dello Stato specie in seguito 
al decentramento regionale. D i 
modoché, i l testo presentato 
oggi appare carente in più par
ti, e richiede un ulteriore ap
profondito esame. . 

Incoerenza 
Per la scuola si è invece di 

fronte ad un intreccio dì aspet
ti positivi e aspetti (anche non 
secondari) negativi. Sia quan
do, in tema dì Insegnamento 
religioso, oltre ad enunciazio
ni di principio che appaiono 
superflue prima che negati
ve, sembra si voglia percor
rere tufo pmrtisimcntt la stra
da della fmeoitmiviti di tale 
insegnamento latciando sussi
stere uaa disciplina giuridica 
speciale per alcuni tipi di scuo
to, • ' aprtnda rosi uà pro-
Meme ai tncoerenau * intoi ne 
per lo stesso tosto concorda
tarie; sia quando per una se
rie di questioni già discipli

nate dalla Costituzione italia
na — come quelle della B*-
rità delle scuole privale, del
l'esame di Slato ecc. — t i 
vuole riproporre una discipli
na concordataria specìfica a-
prendo cosi dei problemi d i 
raccordo normat ivo del icati e 
difficili. 

Si tratta, come si vede, di 
alcuni accenni ad nna mate
ria vasto e complessa, e che 
non possono esaurire nn di
battito al quale è necessario 
il contributo di tutto le for
ze politiche, laiche o cattoli
che, e di tutte le componen
ti confessionali perché la trat
tativa sul Concordato manten
ga quel carattere aperto e de
mocratico che ha avuto sino 
•d oggi. • •• , 

Ciò che sin d'ora si • può 
dire è che i l lavoro, non in
differente e positivo svolto nei 
mesi scorti, conferma che la 
questiono del Concordato e dei 
rapporti con le altre confes
sioni religiose non può esse
re considerata come una rifor
ma legislativa che può essere 
nel futuro rimessa in discus
sione con relativa facilità, ma 
coinvolge un momento impor
tante della vita del paese e 
un tenore delicato delle so
cietà civile che richiede chia
rezza • stabilità. Ma proprio 
per questo motivo é necessa
rio che tato risaltato contem
pli solutioni adeguate e di 
grande respiro politico per le 
materie pia importanti eoi rap
porti tra State o 
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